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TITOLO I. 

Dei commestibili in generale. — Alberghi ed osterie. 

Art. 1. Chiunque intende di esercitare un commercio, 
ìin' industria, od un' arte inlesa alla fabbricazione od allo 
smercio dì' generi alimentari, oltre I' adempiere a quanto 
prescrivono le leggi generali dello Stato, deve altresì no- 
tificare in precedenza il proprio esercizio alla Autorità 
municipale, indicando il luogo dove intende aprirlo, ed il 
cognome e nome della persona s'olto la responsabilità 
della quale 1' esercizio vuol essere condotto. 

Nel caso della cessazione dall' esercizio o di presti- 
naio, o di pizzicagnolo, o di macellajo, dovrà farsene no- 
tifica all' Autorità municipale almeno quindici giorni prima. 

Art. 2. È assolutamente vietata la vendita di generi 
e bevande che possono nuocere, quali sono indicati nel 
Regolamento di pubblica igiene. 
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Ari. 3. A tutti gli esercenti è assolutamente vietato di 
tenere, vendere e smerciare generi diversi dagli indicati 
nella prima denuncia, e qualora intendessero estendere il 
commercio ad altri articoli, saranno tenuti a denunciarli. 

Art, h. Tutti i recipienti destinati a cuocere o conte- 
nere cibi e bevande, se sono di rame dovranno tenersi 
costantemente ed interamente stagnati nel loro interno. 

Art. 5. Nessun esercente potrà rifiutare la vendita dei 
generi di negozio, anche se richiesti in quantità minima. 

Art. 6. Le bilancio e le misure che servono alla ven- 
dita dovranno essere legali, sempre ben pulite, collocate 
in luogo ben esposto alia luce e a vista del compratore. 

Art. 7. È proibito a qualunque esercente o privato di 
occupare con esposizione di oggetti gli spazi pubblici senza 
l'autorizzazione dell'Autorità competente. 

Art. 8. La meta o calmedro stabilito dalla Giunta mu- 
nicipale per i prezzi del pane, delle farine, delle paste e 
delle carni fresche, dall' esercente dovrà tenersi costante- 
mente affissa, nei locali del proprio esercizio, alla vista 
dei compratori. 

Art. 9. I prestinai non possono esporre in vendita, nè 
tenere nei locali deli' esercizio, pane composto colla mistura 
di sostanze eterogenee o nocive. Il pane comune che si espone 
in vendita deve essere salubre, e del peso dell'importo di 
centesimi cinque circa, come viene stabilito dal calmedro. 

Art. IO. I fornai, panattieri, e i venditori di farina e 
di pasta, devono mantenere i loro negozj provvisti costan- 
temente di generi in quantità proporzionale alla impor- 
tanza del loro smercio giornaliero. 

Art. 11. È obbligo dei prestinai di tenere aperti al 
pnbblico tutti i giorni i loro negozj dal levare del sole 
fino due ore dopo il tramonto. 
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Art. 12. È permessa la confezione e vendita di pane 
e paste miste di diverse farine, ma in tal caso l'esercente 
sarà obbligato di prevenire il pubblico con apposito car- 
tello da porsi alle ceste che le contengono. 

Art. 13. È vietata la uccisione di qualsiasi bestia da 
macello, e cioè di buoi e manzi, vacche, tori, civetti, vitelli, 
pecore, capre, montoni, castrati, capretti, agnelli e roajali, so 
prima la bestia non sia sottoposta al la visita di persona idonea, 
e riconosciuta in istato di perfetta sanità, e coli' apposizione 
del marchio a fuoco a seconda delle rispettive qualità. 

I pezzi di carni che gli esercenti trasportano e pro- 
venienti da bestie che sono macellate in altro Comune, 
dovranno essere bollate dall' incaricato all' annona del 
Comune di provenienza. 

Art. 14. La macellazione dovrà eseguirsi da persone 
capaci, ed in luogo recondito ed a porte chiuse. 

Art. 15. I macellai devono indicare all'Autorità mu- 
nicipale le stalle, nelle quali tengono le bestie di loro 
proprietà destinate al macello. Essi dovranno sempro lasciar 
libero l' ingresso agli agenti comunali, tanto in questi che 
negli altri locali del loro esercizio, ed aprirli ai medesimi 
alla prima richiesta nelle ore in cui si tengono chiusi. 

Art. 16. I locali destinati alla vendita delle carni 
debbono presentare le seguenti condizioni : 

a) avere un solo ingresso e questo sulla pubblica via; 
6) essere sufficientemente ventilati, illuminati e prov- 
visti d'acqua in prossimità pelle lavature occorrenti; 

c) avere un canale coperto per io scoio del sangue 
e lavature; 

d) possedere un pavimento ben cementato e possì- 
bilmente lastricato di pietro ed a piano inclinato verso la 
bocca del predetto canale; 
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e) essere chiusi con cancello oppure con imposte 
costrutte in modo che lascino vedere tutto l'interno; 

f) avere le bilancie e pesi collocati ad altezza non 
maggiore di un metro e trenta centimetri dal snolo. 

Art. 17. Nel trasporto delle carni dai macello all'eser- 
cizio, e da questo alla ghiacciaja, dovranno usare dei carri, 
od altri mezzi di trasporto chiusi da ogni lato si che la 
vista delle carni sia interamente tolta all'occhio dei passanti. 

Art. 18. Nello stesso esercizio !e carni di diversa qua- 
lità dovranno essere tenute separale. ■ '. 

Art. 19. È proibita la vendita di carjii fuori dei negozj. 

Art. 20. Le carni devono essere tenute nell'interno 
del vendilorio in modo che riescano visibili ad ogni accor- 
rente, ma non possano essere sospese atìe porte delle bot- 
teghe- o lungo i muri esterni delie medesime. 

Art. 21. È vietato all'esercente ; di occultare la sua 
provvigione di carni, o ricusare dì darne di una data qua- 
lità a qualsiasi compratore che ne volesse far acquisto. 

Art. 22. Ai venditori di carni porcine è permesso di 
macellare solo majali maschi, ovvero di sesso femminile 
sanato alla poppa. 

Art. 23. Non si può. in alcun caso smerciare carne di 
bestia morta accidentalmente anche per causa non morbosa 
o macellata in causa di recente frattura, ferite o cadute, 
purché però infogni .modo non siasi sviluppala la febbre, 
se non previo permesso dell' Autorità municipale, eseguite 
le debite verificazioni, e tale smercio deve eseguirsi in 
luogo separato. 

Art. 24. In generale ai venditori di carni porcine sono 
applicabili tutte le disposizioni concernenti i macellai per 
quanto li possono riguardare. 



Digitizcd by Google 



7 



TITOLO II. 

Dei mugnai. 

Art. 25. Nella dichiarazione preventiva dell' esercizio 
di un mulino, i mugnai dovranno indicare il numero delle 
ruote od altri motori. 

I mulini saranno sempre tenuti in buono stato ed 
atti alla macinazione dei cereali. 

Art. 26. I mattai saranno tenuti a disposizione dei 
concorrenti dall' alba fino a sera. 

In essi vi saranno stadere legali perchè il mugnajo 
abbia a pesare . iV "grano prima e la farina dopo la maci- 
nazione; dovranno inoltre essere provveduti di. vagli. - 

1 mugnai olire a rimettere a ciascun avventore la 
farina dfi! suo grano, devono ridurre il grano in farina 
secondo le regole dell'arte. . - ,■' 

TITOLO 111. 
Dei mercati, delle fiere e sagre. 

Art. 27. In occasione di mercati, fiere e sagre ciascun 
commerciante, osservate le disposizioni generali di polizia, 
non potrà prendere posto, se non col permesso dell'Au- 
torità municipale, e nei luoghi dalla medesima destinali, 
contro il pagamento della eventuale tassa da determinarsi 
dal Consiglio Comunale, 

Art. 28. Nella disposizione dei banchi e delle merci 
dovrà sempre lasciarsi libero accesso alle case, botteghe 
e magazzeni. 
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Art. 29. È vietato nei mercati, fiere e sagre andare 
vagando con carrelli, tavole, ceste e simili che impediscano 
la libera circolazione, tollerandosi al più la cassettina o 
cesta portali)* al braccio di una -sola persona. 

Art. 30. Tanto nei mercati che celle fiere, la vendila 
dei commestibili, frulla, erbaggi;. funghi e pesce, è regolata 
dalle norme portate dal Tit. I. per ciò che vi riguardano. 

Art. 31. È però sempre proibita a dovunque la ven- 
dita del pesce Barbio colle uova. 

Art. 32. È vietala altresì sui mercati la vendita di carni 
macellate d'ogni sorta siccome soggetta a speciali discipline. 

Art. 33. Anco i pollami non potranno vendersi che nei 
luoghi espressamente a ciò determinati. 

Art. 34. % vietato lasciar fermi sul mercato e sulle 
pubbliche vie e piazze, oltro il tempo necessario pel ca- 
rico e scarico delle derrate, cavalli ed altre bestie serventi 
al trasporto delle mercanzie, attaccarle alle inferiate delle 
finestre ed alle porte delle case, e l'ingombrare le piazze, 
strade e mercati, con carri ed altri mezzi di trasporto. 

TITOLO IV. 

Delle strade, piazze, fabbricati, neve, ghiaccio ed acque. 

Art. 35. Gli edifìcj, le -contrade, i monumenti sì pub- 
blici che privati, le case, i numeri anagrafici delle mede- 
sime, le iscrizioni ecc. dovranno essere rispettate, nò 
potranno in alcun modo sconciarsi. 

Art. 36. Neil' abitato del Comune è severamente vie- 
tata qualunque occupazione delle slrade e piazze pubbliche, 
in qualunque modo essa accada, salvo permesso dell'Au- 
torità municipale. 
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Art. 37. Una tale proibizione si estende anche: 

a) alle vettrine: esse non devono sporgere oltre alla 
grossezza dei rispettivi muri; 

b) al collocamento anche temporaneo di sedie, ta- 
vole, banchi ecc. davanti alle porte, alle botteghe da caffè 
ed altri esercizi pubblici; 

c) a qualunque occupazione anche momentanea, an- 
che con cesti o banchi contenenti frotta, dolci ecc. per 
relativo smercio; 

d) all'innalzamento di banche, anche provvisorie; 

e) al -collocamento di fornelli portabili per cuocervi 
vivande; 

f) alla esecuzione di qualunque lavoro tanto di uso . 
domestico, come di esercizio di qualsivoglia industria o 
mestiere ; 

g) alla spaccatura della legna. 

Art. 38. È obbligo del proprietario e dei locatarioj 
laddove esistono tuttavia le ante esterne allo botteghe, di 
affrancarle ben sicure al muro onde non possano smoversi 
a pericolo dei passanti; tale obbligo è esteso anche alle 
persiane ed imposte tanto nel pian terreno, come nei 
piani superiori, perchè venga tolto ogni pericolo di ca- 
duta o di offesa. 

Art. 39. Occorrendo di caricare o scaricare carri ester- 
namente ai fabbricati, o di fare qualche deposito momen- 
taneo negli spazi pubblici, l'operazione seguirà nel più 
breve termine possibile, e si avrà cura nella esecuzione 
di fare in modo che rimanga libero un sufficiente pas- 
saggio ai veicoli ed ai pedoni. 

Art. 40. I vasi od altri oggetti posti sui balconi e alle 
finestre, oltre all' essere debitamente assicurati a norma 
di legge, dovranno essere ritirati neh" interno durante il 



loro inaffiamento. Ciò s'intende anche nelle gabbie d'uc- 
celli durante 1' abbeverameli to. 

Art. 41. I proprietari delle case od edifici di qualsiasi 
genere dovranno mantenere le pareti esterne con proprietà 
e pulitezza, nò potranno dalle case immettere nelle con- 
trade fumajuoli a qualunque altezza. 

Art. 42. Alla spazzatura delle vie, piazze ed altri luoghi 
pubblici provvede il Comune mediante appallo per la rac- 
coglierà della cosi detta immondizia strade. 

Art. 43. È vietato spargere orine ed altre immondizie 
sulle vie, piazze e luoghi pubblici. 

- Art. 44. È proibito il deposito di materiali e legnami 
lungo le vie e piazze, salvo dietro speciale permesso in 
casi di assoluta necessita, come in occasione di fabbriche, 
ristauri e demolizioni. 

Art. 45. È vietato nell' interno degli abitati di far 
correre le bestie rapidamente. 

Art. 46. Gli edificj pubblici e privati dovranno costan- 
temente mantenersi in istato dì sicura costruzione, e gli 
oggetti mobili od esposti ed applicati ai medesimi dovranno 
essere assicurati io modo da allontanare ogni pericolo. 

Art. 47. Chiunque intende costruire, o riparare case, 
muri od altri edificj o parte dei già esistenti prospicienti 
■le vìe e piazze pubbliche nell'interno dell'abitato, come 
altresì eseguire qualunque altra opera esterna, prima di 
imprenderne l'esecuzione deve darne avviso al Municipio, 
e presentare al medesimo il disegno delle opere cogli 
opportuni schiarimenti. 

Art. 48. L'Autorità comunale, sentilo ove occorra un 
Ingegnere, potrà far riformare o sospendere la esecuzione 
del progettalo lavoro, non solo nei casi ove vi fosse oc- 
cupazione dì spazio pubblico, ma anche in tutti quelli nei 
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quali potrebbe eviiienttmenlo essere compromessa la pub- 
blica sicurezza, e qualora dal lavoro potesse derivare no- 
cumento alla regolarità e pulitezza delle vie, alla como- 
dila del transito, dandone ragione al proprietario per ogni 
conseguente effetto. 

Art. 49. I rottami, calcinaccio o quaul* altro proviene 
da fabbriche, non possono essere lasciati sulle pubbliche 
vie o piazze, ma devono immediatamente trasportarsi col 
minor polverio possibile nei luoghi all' uopo designati. 

Art. 50. Nei luoghi dove sì eseguiscono lavori si por- 
ranno i necessari ripari e solili segnali, sgombrando pos- 
sibilmente prima di sera i) suolo pubblico e tenendo ac- 
ceso un lume di notte tempo. 

Art. 51. 1 lavori dovranno eseguirsi con tutte le re- 
gole dell'arte per prevenire cadute di parte o di lutto 
il fabbricalo già eseguito. 

Ari. 52. È vietalo impedire il libero corso delle acque 
passanti in Comune, come pure dirigerle sulle vie pub* 
biicbe e nell'interno degli edificj ed abitazioni. 

Ari. 53. Nel caso che i proprietari dovessero scari- 
care ì tetti dalla neve, dovranno avvertirne l' Autorità co- 
munale, e porre i debiti seguali per prevenirne i passanti. 

Sodo poi obbligati a rimuoverla dalla strada o piazza 
entro il termine di dodici ore. 

TITOLO V. 

Delle vetture ed animali. 

Art. 54. Per il trasporto delle persone e delle merci non 
si possono adoperare vetture, carri, carrelli ed altri veicoli che 
per vizio di costruzione o per vetustà sieno d' uso pericoloso. 
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Art. 55. È vietalo di ; disturbare io qualsiasi modo la 
libera circolazione con carri, vetture, carretti od altri vei- 
coli anche a mano, cavalcature ecc. 

Art. 56. I buoi dovranno essere accoppiati almeno con 
una fune, ed i cavalli, gli asini, i muli dovranno essere 
condotti a mano. 

La conduzione, direzione e custodia dei carri, vet- 
ture, non potrà essere affidata che a persone idonee, ed 
è vietato l'inveire contro le bestie con mali trattamenti. 

TITOLO VI. 
Cautele per l' incendio. 

Art. 57. Per allontanarsi e prevenire il pericolo d'in- 
cendio : 

a) dovranno gli edificj e case dove esistono fuochi essere 
muniti al di sopra dei tetti dj, comignoli o canne pel fumo; 

b) i proprietari ed inquilini dovranno far spazzare 
dalla fuligine almeno una volta all'anno il camino o ca- 
nale del fumo, potendo provvedervi d' ufficio l' Autorità 
comunale in caso d' inesecuzìone; 

c) ogni locale in cui si faccia uso abitualmente del 
fuoco, qualora sia vicino a case od altri fabbricati con 
finestre oltre i comignoli . b canne di cui alla lettera a, 
dovrà curarsi che lo sbocco del canale disti da esse al- 
meno tre metri elevandosi poi al di sopra del relativo tetto; 

d) è proibito entrare e ritenere nelle stalle, fenili 
e luoghi ov' è riposta la legna, il carbone, la paglia, e in 
qualunque ripostiglio di materie combustibili, lanterne che 
non siano chiuse fra vetri, e di accendere fuochi fuori 
dei camini vicino all'abitato; 
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e) è severamente vietato immettere nei canali del 
fumo travi od altri sostegni che facilmente possano incen- 
diarsi. Ove De sia il caso, sarà provveduto a termini del 
disposto dell'art. 104 della Legge comunale, onde ordi- 
nare quelle opere le quali fossero necessarie per rimuo- 
vere il pericolo d'incendia; 

f) è vietato fumare zigari o con pipe non chiuse 
nelle stalle e molto meno in qualunque altro sito ove 
trovarsi materie combustibili; 

g) è proibito accatastare legna, paglia, fieno od altre 
materie facili a prendere fuoco vicino ai camini, od in 
altri luoghi pericolosi per l'incendio; 

h) è vietato accatastare nei magazzeni i fieni in 
istato verde e tale che possano accendersi. 

Art. 58. In caso d' incendio : 

a) gli abitanti ed ogni altra persona che se ne avvede 
è obbligato prevenirne immediatamente l'Autorità comunale; 

b) tutti gli abitanti idonei sono obbligali a prestare 
l'opera loro peli' estinzione dell'incendio sotto la direzione 
dell'Autorità locale, e dovranno pure ritirarsi dietro or- 
dine dell' Autorità medesima coloro la cui opera verrà 
dall'Autorità stessa giudicata inopportuna o superflua; 

e) nessuno potrà impedire l'uso delle preprie vasche, 
cisterne, pozzi e simili, e nemmeno, quello dei propri uten- 
sili che possono servire allo scopo, e neppure che i la- 
voranti per 1' estinzione dell' incendio possano introdursi 
nelle loro case e sui toro tetti coi relativi attrezzi, ove lo 
richiegga l'Autorità locale, salvo il risarcimento dei danni 
a carico di chi di ragione; 

d) qualora l' incendio accada di notte, gli abitanti 
non potranno ove occorra ricusarsi dallo illuminare le fi- 
nestre ed i luoghi che venissero indicati dall'Autorità locale. 
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TITOLO VII. 

Ordine pubblico. 

Art. 59. È proibito Ji giuocare alla palla, boccio, trot- 
tola ed a qualunque altro giuoco nelle vie e piazze pub- 
bliche qualora l'Autorità locale lo giudicasse pregiudìcevole. 

Art. 60. È proibito nei luoghi pubblici lanciare pietre, 
palle di neve ed altri oggetti atti .ad offendere. 

Art. 61. Il Municipio potrà méttere fanali, stabilire e 
togliere cippi orinari ove giudichi più conveniente, ed i pro- 
prietari non potranno opporsi, salvo i compensi che di ragiono. 

Art. È obbligo del proprietario di riparare la propria 
casa, o edificio, o muro che minacci roma, procedendosi 
perciò a norma di legge, e di mantenere in hanno stato i 
tetti, le grondaje, lo balconate, i cornicioni, le terrazze ecc. 
in modo da allontanare qualunque pericolo di caduta di 
tegole, lastre, pietre ed altro. 

Art. 63. Spetta all'Autorità Municipale lo stabilire i 
luoghi pubblici in cui é permesso lo spurgo e l'asciugamento 
delle biancherie, come pure I 1 imbiancatura delle tele. 

Art. Gì. Per il nuoto da esercitarsi nelle ore del giorno 
sotto le cautele delle veglianti leggi, verranno pure dall'Au- 
torità comunale designate le località in cui è permesso. 

TITOLO Vili. 

Delle contravvenzioni, delle pene, e loro applicazione. 

Art. 65. I contravventori alle prescrizioni del presente 
Regolamento, quando il loro fatto non cada sotto altra, 
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sanzione penale giusta le leggi e regolamenti generali, 
sono puniti colle pene di polizia determinate dal Codice 
penale. 

Art. 66. Per l'accertamento delle contravvenzioni e 
per l' applicazione delle pene si procede di conformità 
agli articoli 147, "148 e 149 della Legge comunale e 
provinciale 20 Marzo 1865. 

Art. 67. 11 Sindaco ed in ispecial modo gli agenti 
comunali devono vegliare per la esecuzione di questo 
Regolamento. 1 

Art. 68. 11 presente Regolamento debitamente appro- 
vato, andrà in esecuzione quindici giorni dopo la sua 
regolare pubblicazione, e un esemplare di esso sarà con- 
tinuamente tenuto affisso nella sala dell' Ufficio muni- 
cipale. 

Dalla Residenza Municipale 
Calcinato, 21 Luglio 1872. 



Il Sindaco 
BRIGGIA 




/( Segretario 
DESENZANI 



L. S. 



Per copia conforme 
/( Segretario 
Desenz ani 
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Il presente Regolamento venne approvalo dal Consiglio 
Comunale colla deliberazione 17 Ottobre 1872 N. J 453-41, 
dalla Deputazione Provinciale nella seduta 13 Novembre 
successivo, e finalmente col visto del Ministero dell'In- 
terno por gli effetti dell'art. 138 della Legge comunale 
e provinciale, datato da Roma 25 pure Novembre 1872. 

BRIGGIA 



N. 1707-41. 

IL SINDACO DI CALCINATO 

VUta la Nota Prefettizia 30 Novembre andante N. 22702. 



Il Regolamento di Polizia Urbana approvato dalla De- 
putazione Provinciale nella seduta 13 andante Novembre 
e dal Ministero dell' Interno con visto 25 detto, viene 
depositato nella saia municipale per giorni quindici perchè 
ognuno possa prenderne visione nelle consuete ore d'uf- 
ficio. Il presente Regolamento andrà in attività col giorno 
1.° Marzo 1873. 

Dalla Residenza Municipale 
Calcinato, 3 Dicembre 1872. 

Il Sindaco 
BRIGGIA 

II Segretario 
. DESENZANI 
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